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una simile unità. L'Europa an-
cora una volta non è in grado
di svolgere un ruolo autonomo
nella crisi ucraina, riducendosi
così a farsi trascinare in una
gueffa e in un consistente riar-
mo rivelando tutta la propria
subalternità all'imperialismo
USA.
In questo contesto la previsio-

gere dei diversi soggetti che,
come la Cina, reclamano il rico-
noscimento della propria condi-
zione di potenza.
Le difficoltà europee agevolano
1l rafforzarsi dell'imperialismo
USA in vista dello scontro euro
asiatico che si giocherà tra USA

e Cina.
Noi, comunisti anarchici e li-

che perché ridefinisce in termi-
ni autoritari la nuova società,
alla faccia di chi parlava di fine
della storia.
Siamo contro l'imperialismo
russo e contro quello USA; sia-
mo contro i governi della debo-
le Europa imperialista, non ci
schieriamo con Zelensky e il
governo ucraino, complice di

ne della costituzione di un eser-
cito europeo serve solo a suno-
gare quell'unità economica e

politica che ancora non si riesce
a raggiungere e a giustificare un
aumento delle spese militari al-
trimenti indigeribile, dato che
questo aumento avverrà a spese
delle classi subalterne, delle
loro conquiste, dei loro diritti e

delle loro condizioni di vita,
per non parlare del problema
più urgente, quello ecologico,
improvvisamente sparito da tut-
te le agende europee affiancato
com'è dal rilancio del nucleare
civile.
Questa guerra esprime i conte-
sti che si sono ulteriormente de-
finiti dopo la caduta dell'Unio-
ne Sovietica: il conflitto impe-
rialista per il controllo del mer-
cato mondiale si è enormemen-
te accresciuto anche per I'emer-

bertari, lottiamo contro la guer-
ra e contro il militarismo; sap-
piamo che le guene si fanno
sulla pelle delle lavoratrici, dei
lavoratori e delle classi subal-
terne; combattiamo il capitali-
smo e l'imperialismo perché è

proprio dal sistema economico
e finanziario che nascono e si

sviluppano le guerre.
Vogliamo tagliare le spese mili-
tari e dare risorse a scuole, sani-
tà, pensioni; vogliamo che i no-
stri soldi siano impegnati per
scopi sociali e non essere inde-
bitati perché qualche parlamen-
to e qualche generale abbiano il
diritto di decidere delle nostre
vite.
Oggi lo scontro è inedito, sia
per lo sviluppo tecnico degli ar-
mamenti, e non dobbiamo mai
dimenticare che l'opzione ato-
mica è sempre possibile, ma an-

questa gueffa quanto i russi e la
NATO, né tanto meno ci strin-
geremo alla coorte di Draghi e

del parlamento di Roma, perché
vorrebbe dire abbracciare ban-
che e caseÍne, vorrebbe dire
accettare che il sangue e le sof-
ferenze del proletariato siano
sacrificati in nome del loro pro-
fitto. Sosteniamo la diserzione e

l'obiezione, siamo a fianco del-
le donne e degli uomini privati
della propria libertà e del diritto
a vivere in pace, di chi protesta
a rischio della propria vita, di
chi cerca di sopravvivere.
Ancora una volta nella storia la
scelta è tra socialismo o barba-
rie.
Contro la guera imperialista
viva I' unità internazionalista del
proletariato mondiale.

Pag. iI CANTIERE



-rrlr ruorssrnra slsenb 'ossBlseq Ltotl

es atuoJ 'elueJnq.reJ lp llslnb3e
rlSap aleqolS ecgrsselo el1aLr o11uB

-olJod a nred u"rl oJeqgeleqJolloJ
rs 'asaed un o.ressoJ ISuelrLttlll?ls

olerLrie ozJol al lllsJLIt aS 'a8ueqc

aleurrlJ lns eluellqJose olledutt
Lul Erl lllun rlels r13ap ese3rg e1

-lep olueutrl.redrq 1r 'ullas se3 tp e.t

-olrlleure aledrour-rd a ollorled rp a1

-erpuolrr aleuorznlllst eJolel'UnsuoJ

epr-re.r8 qrd oluenb ul 'prJols Bllep

rcrlet"urlJ uoleurnbut uotSSeut tap

oun Q ouEJr-reue olrJJesa,l eqJ e.lls

-oru ( g),{1rs"re^rufì rr}secue'l ullap
a ,{1rs;enrui-1 ueqJnq ellop eJJao

-rJ eurì 'eurersul Issatu opuotu lep
rsaud r11oru rp a11enb tp uotSSeu
ouos rlrJJese tpue;3 fld lep ZOJ
rp ruorssrute el eqJ a;tp ouetssod
'eletuJe oz.roJ ellep olesn elueul
-e^rneJJe ouoSua,t es,tosrJ eluenb

lp uep!,1 orlSeul oJepuar rad 'ol
-rodsell Bp rnuu el e IJBlrlrtLt eJnlEZ
:zeJlle ol aJelueturle rcd o1ezay.1n

elueJnq.reJ lr els 'lJetrllul ISuq el

-rou ElezztUln et8;sue.1 ets opnlJUI

QrJ 'elueJnqJuJ ll Q lJelr[tu osn(p
rJolour rledrcuud rap oun 'aleut.tu
azJoJ ellep erJElruuu,nl e Ileluelql.rle
ozuen8esuoJ ellns ocrlqqnd lt areJ
-npe e eJrtrr eL[J euolzezzueSlo,un
'(sqoa3),{rolen;esqg lueutuo.uA
-uE pue lsruuo.) Ir opuoses 'ESSeq

g ecr1a8;aue uzuercrllecl a ot1o.r1ad

p er8raua.1 ello^ ellop rSrd 1r a - er8

-;eue rod ouoparLlf,rJ rlueuellseppe
;ad a;nlltutsel1ur e rAuu 'teJoe 'tJ
-etlllru llorle1 'rrnqrerorpr e enbre
ep 'olueI'IIrlleqI.ItoJ Bp rI03reA IaLI

rtrtle el .red 1ezzt1t1n orqJel e otJl
-lr etuoJ 'ele; ar"ta1 e lunuloJ lllet
-aut rep :esJosrJ rp ruuoua p][]uenb

llluJuI etunsuos LtEllllLLI szloj sJeu

-alsos a eJrnJlsoJ 'r[ssrLU a Jquloq
rroJ nlJJEllB r^rlta-lJe r13 rlutcuel
ougSua,{ aqc eurtrd o}lotLt erzrur
al.ran8 ellop cluluetque olludutt.'1

'oluauillleLLrs

gAgIJNYJ I!

o1 o ogodsu.tl 1t 'orSSucJols ol 'eu
-orznpord e1 .rad elulLrorquu olsoJ
Lrn ouuuq eqJ TLLIJu ouusn'eutt.td
eJoJUB 'e etilaua lp ottBltsseJell
'oLrBSn (7)alLre.rrrq.rec rp pltluunb

11r-rs3ur oLresll elloJse.l e Il€LtletLlc

rlrJlese r13 aqc ueurlollos 'auosled
el e eluorqutu,l .ted IJulrltu-t IllroA
-.ra1ur r13ap ezuen8esuoJ al utoltu
-oru aqJ euovzzaueS;o',{role,lres
-qo luettluoJr^ug puB lJluuoJ ll

(l) 'ou.rolr: uou rp ellolzulllts
PUn ur pr8 ouerno.rl rJ eqJ ourot8
-r33o ollnllerdos uJIlet-tulJ elr

-eJS ellns azueuSasuoc tluesed t11e1

-ur Eq 'u81ons rs opuolu 1ep aged
rserslenb ur 'e-uan8 eul 'elauutd 1e

ouusal rlBnr,rB lllllJLIos I etls tLtulsp

r eJerzlreprAo euad el alLIetuE,ttlJ

-rs ole^ 'eueLlrn ElrA ellns ogudut.l
-1e o11adst.t BtJepLIoJas euorze-rep

-rsrros eun ers aueqqes 'eluolqLuu.l

-lns ell euorzeu tuSo rp oltJJosa.l
e euenS el eqJ o11edut,11ap euot-t-t

-eruo.rd osrrarLrLUr ep opueSunl t1

-leJur els euruJJl^l-urssnX e;;en8 e1
'euotzua,Lald e ot?3e;ol

'3od

-ruoLlr !p e,lr^ule er-russeseu el aq3

-Lre uru.reJ olrsJ-rel llls slrorzeluls PI

sLlC OIS|A OlleirpLil opoltl l"ll eLlcLIP

eure.rJn,llep olelroleJs uq urlnd aq3

euorsl?^rrr,llep rleJelullos eLUllllA el

ouos rLrei.rel 'rurrrrl 'u,lrsrenrporB 'el

-uluerqLue olsoJ lr g 'ulen3 eun Ip
eluluos ol orreJll ts opuenb oteloJ
-lEJ elrarA uou ossads g;ed eqc 'o1s

-oJ eJorJelln urr rod q.3 'o1er18eqs

oluorrroLLr 1e o1er18uqs olsod lelr
rsJe^o"rl ep rleuniloJS ezuelseqqu

Ileplos rp eterlStru e III^lJ Ip Bleull
-ueJ rp 3ur3ep lp ell^ a1 'e;ocue ot8
-8ed'e e"rnllnrlselur'tzzepd'pgrt
opue83n;lsrp e1s ,te,(y e eJSot\
erl e.t-ran8 el 'elrreJJfì e erssn; eJl

ollrLJrroJ lap erzrlolr e1 opuanSes
'rLIJJo r.rlsor-r r uoJ ru.rotF ! !tllll oltl
-erpa^ o-l 'olelua^Ur retLr ErqqP el3
-eds e;tsou ul eqJ oArllnJlsrp trtd au

-et-un u,lr^rlle ellep eun a uuan8 e1
'edornq LII IlloJ

-ce rr-13n;o-rd e rlello-+s trualut tlutB
-11lr.r eJJ rqSnjord rp ruorlru 9 o-rtlo

rleplos o rllArJ e"tl IuoLLI rp urur13

-lur !p errrJap 'erranS rp rsaur erìC

otuaureu!nbul
ouorzulsto auow

eleueJ9 orpuessalv



litari non sono incluse nei totali
delle ernissioni nazionali degli Sta-
ti Urriti, per via in gran parte delle
pressioni proprio del governo ame-
ricano durante la negoziazione del
Protocollo di Kyoto del 1992. Tut-
tavia, corn'è ovvio, anche questi
gas serra sono diretta-
meÍìte collegati at

cambiarnenti cl irrratici
e alla minaccia del
surriscaldarnerrto glo-
bale. Sulla base della
ricerca di Ceobs sulle
fbrze armate del Re-
gno Unito e dell'U-
nione Europea, la
rlaggior parte delle
emissioni di queste
forze armate proviene
in realtà dalle catene
di approvvigionarnen-
to di atrrezzature mili-
tari (cornpresa l'estra-
zione di rnateriali,
produzione, uso e

smaltimento). Spesso
si pensa che siano
solo Ie armi nucleari e

chirniche a essere

estrernarnente perico-
lose e a creare problerni ambienta-
li. Ma lo stesso vale anche per le
armi convenzionali, in particolare
quando vengono elirninate lne-
diante combustione a cielo aperto
o detonazione. È risaputo poi che
grandi quantità di munizioni in ec-
cedenza venivano scaricate in
rnare(4). Tutti gli eserciti e i Dipar-
timento della Difesa al mondo,
provocano anche danni diretti al-
l'ambiente. Chiurrque è in grado di
capire perché quando due grr"rppi

arrnati, eserciti organizzafi o
rrìeno, sono impegnati in uno sfor-
zo a tutto campo per distruggersi a

vicenda, la vita di qualsiasi organi-
srno vivente, utrano o meno, è a
rischio. Enorrni esplosiorri. proiet-
tili volanti, il passaggio di carri ar-
rrati, bornbe e missili, sono qual-
cosa di distruttivo sotto tutti i punti
di vista. Anche ambientale. I con-
flitti ad alta intensità richiedono e

consLurìarìo grandi quantità di car-
burante, portando a massicce ernis-
sioni di CO2. I movimenti di vei-
coli militari su larga scala possono
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sensibili e alla geodiversità, così
come I'uso intensivo di ordigni
esplosivi. Ad Esempio nella zona
del Donbass, zorìa ricca di giaci-
menti di carbone, nel sottosuolo si

snodano centinaia di chilornetri di
tunnel che stauno facendo sprofon-

dare il terreno liberando sostanze
chimiche che rischiano di contami-
nare le risorse idriclre dell'intera
regione(5). Il conf'litto complica le

attività di controllo e di bonifica e

la situazione delle acque reflue do-
mestiche e industriali (situazione
già critica nel 201810;) aurnenta
con il rischio di inquinamento del
fiume Donec. Nel 2016 la situazio-
ne delle acque era già gravissirna,
55 bacini idrici su 66 erano consi-
derati non potabili e, irr tre casi, i

livelli di radiazione registrati erano
al di là dei limiti di sicurezza. Nel-
la parte orientale dell'Ucraina,si
corìtano tra I'altro oltre 170 irrr-
pianti chirnici ad alto rischio e più
di un centinaio di siti in cui vengo-
r'ìo usati materiali radioattivi.
Una situazione aggravata da quasi
9 anni di conflitti e dall'attuale irr-
tervento militare russo. Rimane
vivo il rischio che la Russia, pure

non intenzionalmente, possa colpi-
re uno dei I 5 reattori nucleari
ucraini. eventualità rernota che

avrebbe consegLlenze ovunque. Lo
scorso 4 tnarzo un attacco missili-
stico in prossimità della centrarre
nrrcleare di Zaporizhzhia ha fàtto
ternere il peggio anche se, in urr

secondo momento, I'entità dei darr-
ni è stata ridimensionata. L'uso di

armi esplosive nelle aree Llr-

bane crea grandi quantità di
detriti e macerie, che possorro
causare inquinamento dell'a-
ria e del suolo.
Le polveri tossiche prodotte
dagli attacchi vanno poi a

contarninare le fonti d'acqua
e di conseguenzala fauna sel-
vatica e tutta la biodiversità,
ne risente negativamente.

Quali sono le conseguenze
sull'uomo di questa forma di
inquinamento rnilitare? C'è
un esempio lampante: cancro,
difetti alla rrascita e altre gra-
vi condizioni di salute dei ci-
vili sono state potenzialmente
collegate all'inquinarnento
ambientale dovuto alla guerra
in lraq. In America, l'attività
mineraria per la produzione
di arrni ha colpito per anni in
modo sproporzionato le co-

munità dei nativi americani (e non
è un caso che le più proficue attivi-
tà estrattive -e gli esperirnenti in-
deretti sulle conseguenze della ra-
diottività-si svolgano nel bel mez-
zo delle riserve dei nativi(z)), pro-
fanando i siti sacri e contarninando
la terra, portando a epidemie di
aborti, tumori e altre malattie. Ma
non è tutto: le arrni e il materiale
rnilitare utilizzafi durante i conflitti
lasciano anche una sorta di eredità
ambientale. Ancora oggi, dopo piu
di rnezzo secolo, mine antiuorno,
munizioni a grappolo e altri resi-
dLrati bellici esplosivi possono es-
sere trovati in alcune parti d'Elrro-
pa. Ad eserrrpio, durante la Prirna
Guerra Mondiale, nella regione a

nord-est della Francia furono spa-
rati oltre un rniliardo di proiettili.
Di questi, si stima che il 30o% non
sia esploso e sia rimasto sepolto
nel paesaggio: centinaia di tonnel-
late di vecclri ordigni vel'ìgono arì-
cora oggi trovate e distrutte in
Francia e in ltalia. Nou si tratta
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In Russra e Bielorussia il contrasto
alla guerra di invasione si organizza e
dalle manifestazioni di piazza sí passa
al sabotaggio e alla insubordinazione

Yurii Colombo

Vladimir Putin continua a mostra-
re - ad uso propagandistico - una
certa sicumera sugli esiti
dell"'operazione speciale" in
Ucraina. Intervenendo in una riu-
nione il 12 aprile scorso ha affer-
mato che "gli obiettivi della cam-
pagna di denazificazione saranno
sicuramente raggiunti e che "la
Russia non può essere isolata su

scala internazionale" come preten-
derebbero gli Occidentali. In realtà
nessuno riesce a immaginare quan-
to potrà durare il conflitto visto
che si presenta imrnediatamente
come uno scontro a più vasto rag-
gio che coinvolge gli Usa e I'U-
nione Europea. In questo senso il
languore delle trattative di pace
on-line tra le due delegazioni mo-
strano coffre una soluzione appaia
ancora in alto mare. Anzi sempre
di più si manifesta lo spettro di un
conflitto lungo in cui I'Occidente
cercherà d'impantanare la Russia
irr una guerra "afgana", "Questa
guerra sarà vinta sul campo di bat-
taglia", ha scritto Josep Borrell il
capo della diplomazia della UE su

Tv,ifîer.
Al Cremlino ne sono seriamente
preoccupati tanto è vero che il mi-
nistro degli esteri Sergey Lavrov
ha sostenuto che la dichiarazione
di Borrell, su una soluzione rnilita-
re al conflitto in Ucraina è qualco-
sa "fuori dall'ordinario". Anche a

Mosca quindi ci si prepara a uno
scontro di lunga durata che si pre-
sagisce decisivo per gli equilibri
mondiali del futuro. Perché uno
dei compiti globali dell'operazione
speciale russa in Ucraina rimanda
alla lotta contro I'espansione del-
I'influenza americana sul pianeta.

"La nostra operazione rnilitare spe-
ciale è progettata per porre fine al-
I'espansione sconsiderata del corso
del dominio totale degli Stati Uniti
e del resto dei paesi occidentali
nell'arena internazionale", ha so-
stenuto Lavrov, aggiungendo che
questa stessa dominazione è stata
costruita "in flagrante violazione
del diritto internazionale" e secon-
do le regole di Washingtorr, che
sono state "elaborate ad hoc".
In realtà questa è solo la metà del
contendere e della realtà, visto che
sin dal 24 febbraio sono apparse
chiare le mire espansionistiche
russe.
In un recente articolo di uno dei
consiglieri di Putin - Timofey Ser-
geynev - sono stati delineati aper-
tamente gli obiettivi colonialisti
dell'intervento russo in Ucraina.
Sergeynev afferma che "lo stato
denazificatore - la Russia - noÍl
può procedere coÍr un approccio li-
berale alla denazificazione...ll las-
so di ternpo per la denazificazione
non può assolutamente essere infe-
riore a una generazione che deve
nascere, crescere e maturare nelle
condizioni della denazifi cazione".
De facto, parte o I'intera Ucraina
dovrà essere annessa alla Russia:
"ll norne "Ucraina - scrive Sergey-
nev - apparenternente non può es-
sere mantenuto come titolo di
qualsiasi entità statale completa-
mente denazificata nel territorio li-
berato dal regirne nazista... La de-
nazificazione sarà inevitabi|mente
anche una de-ucrainizzazione, un
rifiuto della riproduzione artificia-
le su larga scala della componente
etnica ucraina della popolazione
dei territori della Malorossia e No-

vorossia storica, che le autorità so-
vietiche avevarìo iniziato" . Insom-
ma Sergeynev propone nell'aftico-
lo niente altro che una versione
apertamente fascistoide dell'attac-
co alla rivoluzione russa corne "et-
nocentrismo artificiale" già propo-
sta da Putin nel suo discorso del2l
febbraio 2022.
Nel campo dell'opposizione alla
guerra in Russia dopo la fiammata
delle prime manifestazioni si assi-
ste a un certo, inevitabile momen-
taneo riflusso. Ma altri fattori stan-
no entrando in gioco nelle ultime
settimane. Si moltiplicano per
esempio le notizie di demoralizza-
zione e diserzione tra le truppe
russe impegnate in Ucraina.
All'inizio di aprile secondo quan-
to riportato dal blogger osseto Alik
Pukhaev "circa 300 militari (per lo
piu di etnia osseta) della base mili-
tare russa sono tornati a casa di
loro spontanea volontà, perché
sentivano di essere stati mandati
allo sbaraglio durante un'operazio-
ne speciale in Ucraina", ha scritto
sulla sua pagina Twitter. Le infor-
mazioni sui refusenik russi sono
apparse prirna su canali telegram
regionali, ma poi sono state perfi-
no confermate dall'ex presidente
Ossezia del Sud Eduard Kokoity:
"Siamo tutti preoccupati per la si-
tuazione dei nostri soldati che sono
tornati a casa in Ossezia dalla zona
di guerra. Nessuno ha il diritto di
condannare questi ragazzi o di ac-
cusarli di codardia. È necessario
andare alla radice di ciò che è suc-
cesso e scoprire come è stata orga-
nizzata la loro partecipazione. Ci
occuperemo di ciò nel modo più
serio", ha sostenuto Kokoity.
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La transizione ecologica è
cancellata dal Ia gu erra

La Iungimirante strategia del governo dei "migliori" prevede
l'individuazione di altri fornitori di gas, Ia massimizzazione dell'irrisoria
produzione nostrana, nuove trivellazioni nel mar adriatico, la possibilità
di ricorrere al carbone.
lgnazio Leone
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Irr un nostro precedente articolcr
(t) avevamo stigmatizato le politi-
che di trarrsizione ecologica porta-
te avanti clall'tJnione Europea, che
toccavano il loro punto pirlr basso

con il docurrerrto sulla tassor.ror.nia

adottato dalla Conrnrissione E,uro-
pea.

In tale docurrento si andava di l?rt-

to a classificare corre sostenibili
dire fbnti energetiche quali il nu-
cleare e il gas naturale, sulla cui
sostenibilità possiarrc-r stendere
vari strati di vcli pictosi.
Ma qr.resta strategia di transizione
ecologica, che vede nell'Lrtilizzo di
gas naturale uno dei sLroi pilastri,
sernbra aver trovatcl lrn ostacolc-l

norl tanto nella nrobilitazione di
lrìassa, e nella consapevolez,za del-
I'irrprescindibile sostituzione di
r"rn insostenibile modello politico e

socio-econornico cor-r un altro ba-
sato sr,r r-rn paradigrra corrpleta-

r.ìrer.ìte diflèrerrte, in cui la ricerca
della sostenibilità arrbientale si

sposi con I'obiettivo di rispondere
ai bisogrri di tutti gli esseri uurani,
non volto a garantire esclusiva-
rxente profìtti per pochi, ma da
qualcosa di ancora assolutamente
pir) nrostruoso e irrazionale per
qualsiasi essel'e Llr.nal.ìo, eppure fre-
queÍìtemerlte utilizzato dalle classi
dominanti per dirirlere controver-
sie geopcllitiche e ir.nporre nuovi
eclLrilibri econonrici: la guerra.
Nello specifìco quella che ha preso
f-orma rrelle pianure ucraine, invase
dall'esercito della Federazione
Russa.

La criminale aziorre rnilitare lan-
ciata dall'esercito russo ir-r Ucrai-
na, ferrle restando le non trascLrra-

bili responsabilità dei governi oc-
cidentali e della NAI'O, lra subito
attivato Lln processo, arrcora berr

lungi dal concretizzarsi, di smarca-

/

i.

ìol''*

lulento dalle fbrnitr,rre di gas russo,
di cui l'ltalia è uno dei principali
consurnatori, dato che tali fbrrriture
costitr,riscono circa il 40 oA del
consunlo nazionale di gas.

[-a strategia draghiana per sostitui-
re I'ingente quota di gas russo è

tutta inrpemiata, almeno sul breve
periodo, sui combustibili fbssili,
segnando decisamente un ulteriore
passo indietro rispetto agli obietti-
vi di decarboniz.zazione: la lungi-
mirante strategia del governo dei
"migliori" prevede infatti, irr prima
battuta, l'individr-razione di altri
fbrrritori di gas e la lnassir.niz,z,az.io-

rre dell'irlisoria produziorrc rrostra-
rla, con la possibilità di ricorrere
eventualrlente anche al carbone!
Proprio in questi giorni alcuni
massimi esponenti del governo ita-
liano, tra cui il preurier Draghi, in-
sieme all'AD di ENI Claudio De-
scalzi, si sono recati in Algeria per'
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Geografie della cura: I'interregno COVID-1 9 e
un ritorno al mutuo appoggio

ll mutuo appoggio è la base fondamentale di tutte le società umane, la cui
comprensione è esemplificata con sorprendente chiarezza durante i periodi di crisi.
La pandemia di coronavirus ha poÉato in netto rilievo le geografie della cura del
mutuo appoggio rispetto ai fallimenti del capitalismo e dello stato. Al di là della paura
e dell'incertezza, questo commento esamina I'unico tema che ha risuonato con la
pandemia di COVID-19 piu di tutti gli altri: la cura.

Simon Springer*

lntroduzione
Quando la pandemia di COVID- l9
ha iniziato a proiettare la sua lunga
ombra in tutto il mondo, le nostre
comunità sono precipitate nella di-
sperazione e nel dubbio. Le azien-
de sono state chiuse, interi settori
decimati, le persone licenziate in
rrìassa, e i beni essenziali come la
carta igienica spariti dagli scaffali
dei negozi. Eppure nonostante
queste colossali interruzioni che in
molti casi hanno cambiato la vita
di ciascuno di noi, ci sorro ragioni
significative per considerare que-
sto strano mornento di incerfezza
come uno di possibilità e speranza.
Se si osserva da vicino lo spirito
urrìano e si ascolta attentamente il
Íìostl'o battito del cuore collettivo
come specie, e si impara dal nostro
passato condiviso, un tale ottinri-
srno r'ìon è difticile da trovare.
E illuminato dagli atti di cura quo-
tidiani e dalla propensione per Ia
compassiorre che si irradiano no-
nostante questa pandemia (Law-
son, 2007), accendendo la prospet-
tiva che cio potrebbe essere I'inizio
di una grande restaurazior.re per le
società urrar.ìe.

Non un ritorno al keynesismo, al
medioevo. all'antichità classica e
neÍìlmeno all'età della pietra.
La fase irr corso è una rivisitazione
di qualcosa di molto piÌr antico,
duraturo e infìnitarnente piu ine-
rente al nostro benessere di questi
brevi istarrti della nostra storia.
La rinascita della reciprocità a cui
stiamo assistendo in ogni angolo

del pianeta è un f'orte e chiaro ap-
pello al cambiamento.
Serve come testimonianza del fàtto
che I'egoismo del capitalismo non
genererà mai un mondo in cui po-
treÍnmo trovare confbrto.
La sua intenzione è sempre stata
quella di spogliarci della nostra
umanità, alienarci da tutte le altre
forme di vita su questo pianeta e

fungere da catalizzatore per il con-
flitto.
Mentre le persone si riconnettorro
nonostante i lockdown e il distan-
ziamento sociale tra di noi dando
una mano dove è più necessario,
stiamo testimoniando e partecipan-
do attivamente alla ricostruzione
della base irrcrollabile e fbndamen-
tale di tutta la vita su questo piane-
ta: il nrutuo appoggio (Kropotkirr,

I r e02] 2008).

ll cuore di tutta la vita

Storicamente, lo stato e il capitali-
sno hanno lavorato di concerlo
per distruggere il nrutuo appoggio,
in gran parte attraverso I'imposi-
zione della proprietà privata
(Sprirrger, 2011).
lnvece di stretti leganri comunitari,
lo stato ha cercato di sostituire
queste affìnità con una fèdeltà na-
ziorralista, una condizione non ra-
dicata in un'etica di compassione e

cura, ma piuttosto rrell'obbedienza
e nel trattare gli altri esseri umani
coffìe diversi (Gederloos, 2017;
Scott, 2017).
Trasforrnando lo scambio in una
trausazione di presunto valore re-

lativo alla scarsità, in opposizione
alla precedente pratica della reci-
procità secondo i bisogni su cui si

imperniavano le società umane, il
capitalismo ha lavorato per debel-
lare il mutuo appoggio nel corso di
diversi secoli.
Sebbene il capitalismo e lo stato
appaiano come i mediatori domi-
nanti della nostra vita quotidiana, e
certamente rnanipolano le nostre
capacità e limitano il nostro pen-
siero in rnodi profondi e inquietan-
ti (Barrera e Ince, 2016), rìon sono
riusciti ad annientare il rnutuo ap-
poggio.
Esso è continuato irr una miriade
di forrne banali, come guardare i

bambini del tuo vicino, condivide-
re I'auto, prendersi cura di un ani-
rnale dornestico, passare il sale
quando viene chiesto, scattare una
fòto per ur-ro sconosciuto e attra-
verso la convivialità di pratica-
mente ogni amicizia che sia nrai
esistita ( Springer, 2016).

Il mutuo appoggio è esatta-
mente quello che facciamo

Quindi la ragione di questa resi-
lienza è semplicemente dovuta al

fatto che il mutuo appoggio è in
realtà la sorgente di tutta la vita su
questo pianeta, sia umana che non
ull-ìana.

In tempi di crisi, il mutuo appog-
gio e pragmatico e arriva a definire
le nostre risposte a livello di co-
nrunità e come specie proprio per-
ché è I'elemento più irnportante
della nostra sopravvivenza.
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conlprerldere che <il mediatore tra
la testa e le mani deve essere il
cuore)) (Lang, l92l).
Questa nozione è piu fbrtemente
evidenziata dall'amore che una

rrradre ha per suo lÌglio e dall'al-
trurisrno della sLra routitre.
E la solida conrressione entotiva
dell'uno con I'altro che è fbnda-
rnentale per la nostra resistenza
corne specie (KLriala e Danielsbac-
ka, 201 8).
L'espressione di generosità a cui
stiamo assistendo è semplicentente
I'umanità clre risponde nel modo
migliore che conosce. E, un ritorno
al tempo imrnetrorabile e segna

una profbnda rinascita del mutuo
appoggio nella nostra coscietrza
politica. Gli esseri unrarri sono ani-
rnali irrevocabilmente sociali
(Ostrom e Walker, 2005), che è

uno dei nrotivi per cui questo virus
fà così male. Ci separa. Ma le qua-
rantene si attenueranÍìo e I'isola-
mento finirà. Quaudo la tenrpesta
di questo virus finalmente passerà,

guarderemo irrdietro con scollcerto
al mondo che ci siamo lasciati alle
spalle.
Come abbiamo potuto non notare

che i decenni di sventramento del-
la sanità sotto un brutto sogno neo-
liberale ci avrebbero solo lasciato
vulnerabili?
Conre abbiamo potuto non vedere

che i nostri leader erano poco più
cl-re sciocchi incapaci e personaggi
da slrow televisivi che non haltno
rlai avuto un vero piano?
Come abbiamo potuto non ricouo-
scere che avrelllr'ì.ìo pagato prof'on-
damente le conseguenze di secoli
di sacclreggio dell'arnbiente?

Conclusione

Dalle ceneri del passato, stiamo ri-
scoprendo che tutte le abilità, I'in-
gegnosità, la forza e I'innovaziotre
che siamo in grado di raccogliere
come specie non dipendorro rré

dallo stato, né dal capitalismo e né

dal comando di alcurra autorità, ma

dalla nostra collettività. Sono le
geografìe della cura, della solida-
rietà che ci rendono ciò che siatlo,
ed è la reciprocità che lra portato il

viaggio ulraÍìo al momento pre-
sente (White e Williams,2017).
L'interregno COVID-19 potrebbe
ben essere ricordato come il mo-
rnento clre segna la trarrsizione
verso il recupero di un mondo che

è sernpre stato con noi.
ll lato positivo di questo virus,
quindi, è che siamo ridestati dalle
possibilità della nostra fondamen-
tale connessione dell'uno con I'al-
tro.
Senrbrerebbe clre I'unica cosa ne-

cessaria per rinretterci insien-re è

stato qualcosa che ha minacciato
di separarci.
* Llniversi6' o/'ltleu'cosf le,
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avcr ese-r.luito un onricidio durantc
runa rapina a nrano arr.nata. [,a sua

condanna eriì stata trnnullatir cit'cat

un anno fa. l,'eli'iciente giustiziit
sauclilir prirna ha conrrlutato la

condarrna, pcr arggiornarla cort r-utit

condar'rna pochi giorui fa. Inlatti
al-lluwaiti è stato nuoviìr.ìrcntc

l]rocessato da urr tribunale cli 1à-
hrrk pclclrc' cra rìcccssario lrtltrare
la "clisls", rrrrlr fìrrnra c trn istituto
di gir-rstizia retributiva chc cor.rsistc

nella possibilità di consentire allir
famiglia della vittinra cli chicdere
una conrpensazic'rne in dc-naro,

conccdcrc la grazia o pleteudere la
condanna a nlorte defrnitiva. Ma la
questior.rc non risiede scllttrrrto ir.r

cìLrcsta fbrnra barbara di giLrdicare,

bensì di capire se le provc ufilizza-
te contro di lLri siano credibili:
dopo I'arresto del quatlordicenne
vi erarro state tortulc e isolatttettti
continui pcr mesi, gli era stato
proibito di f arsi assistere da un av-
vocat(ì e. dopo l'cttttcsiltta t()rtura.
IlLrwaiti rìor.ì poteva neanche piir
carlnrinare per le fì'r,rstate riccvr-rtc
con un cavo clcttrico che gli lranncr

atrofizzafo le garrbe. In delinitiva
al-Huwaiti è stato condanrrato due
volte per un reato cor.nnresso tr l4
anni. con una sola verità cstorta
con rletodi assurdi c conclantrato a

nlorte senzrì appello.
F irtalrttertle unÍì btttltta ttotizia:
dopo berr l0 anni di carcere è stato
liberato il fhrnoso [rlogger saudittr

Raif Baclarvi, alrestato, incarccrato
e conle di corrsuetudinc torturato
cluancftr avcva 28 anrti. Lc eìccuse,

lia le piir gravi, cluella cli avcl irr-
sultato I'islanr. cou Lllliì condanna
acccssoria di 1000 liustrate oltre

cluclle propinate a "porte chiuse"
in carcere clLrotidiananrente. Le
fì'ustrate, stabiliva il tribLrnalc, po-
tevano csscrc spalnrntc c inf'litte
cntro ?0 settiurane. Si ricorcla chc
la prirna fìsligtrzione in pLrbblica
piztz.z.tr a .lcddah destt) proteste in
tLrtto il nrt'rndcl per la sua brutalitiì
"r.ror.r solo sirrbolica". lc Nazioni
Llrrite la descrisscro e protestaror'ìo
Lrflìcitrlrnente. l.'accusa inoltre in-
vestiva la sua attività cor.ne gestorc
dcl sito "Sauditi liberi". che ester-
nava parole di libertà e pacc t:

chiecicvzr la possibilità di esprirrrer-
si cor.r una ccrta libcrtà. (ìli trccen-
ni ai diritti unrani poi, scatenarono
nei prirrcipi rinascimcntali un'ira
senza pari ordinando I'arresto del
giovane blogger. l.iberato, il pove-
ro Rail non potriì lasciare il Paese

e andarc in Canada. dove I'atten-
dono la nroglie e i sr,roi tre fìgli. ll
divieto dei tribr-rrrali sauditi ha vie-
tato I'uscita per dieci anni. l..a so-
rella Sanrar e I'attivista Nassinra al

Sadah subiscono lo stesso tratta-
mcnto, nol'ì potendo lasciare il
Paese.

Il l5 fèbbraio di qucst'anno è stato
giLrstiziato un cittadino giorclano
per ur.ì onricidio compir-rto a .lazan,
ncl sud-ovest del Paese. Il rrorre
del giustiziato per decollazionc c
Husseir.r .labcr Salem al-Maliki. recr

di aver strangolato durante una ris-
sa un cittadino saudita. ll 2 lèbbra-
io di qLrest'anno è stato libcrerto

Dalvoud al-Ma-
rhoor.r, condan-
nato a rrol'tc
perché protago-
nista delle pro-
teste antigover-
native del 20 I 2,

quando aveva
l7 anni. lnsic-
rrc ad altli duc
minori. Ali al-
Ninrr e- Abdul-
lalr al-Zaher fìr-
rono cclndattna-
ti a nrorte per lo

stcsso nrotivo di al-Mahroon, per.ìe

conrnlutiìte a l0 anni di prigionc
per la dccisione di rc Salnran: a

nulla e\ valso I'inrpegno dei tribu-
rrali nonostante lar loro eflrcierrza e-

indipcndcnzal Al-Ninrl liber"ato acl

ottobre 2021 ò il nipotc cle-ll'inr-
porttìnle religir-rso sciita Nimr Al-
Nirnr, giustiziato a sua volta dalle
irr.rtoritiì sauclitc ncl 201(r. Al-Zaher
ò stato rilasciato ncl novenrbrc
202t.
l.c 8l Lrccisioni in Arabia SaLrclita,

le 7 condanne a nrorte in lrgitto e

la fircilazione eseguita irr Bielorr.rs-
sia di Victor" Pavlov sono un segno
nrolto prcoccLlpantc: fìlrse la "cli-
straziorre" dclla guerra in IJcraina
corlscntc cii conlinuare ancclra piir
hnrtalrrrerrlc rrclla rcprcssionc nci
propri Paesi'l l.'agenzia di starnpa
statalc sauclita ha prccisato chc
cluesta esecuzione di nrassa deve
essere percepita nel clr.radro della
lotla al tcrrtrrisrr.rtl c ai crirttirti sla-
vi conre I'ornicidio di uornini, don-
ne e barrbini innocenti. t,'Arabia
sauclita allèrnra cli lottare contro
I'lsis, Al Qaeda e i ribelli HoLrti

dello Yerrerr, di assurnere, irroltre,
"una posiziorre rigorosa e incrolla-
lrile contro il terrorismo e le ideo-
logie estreuriste che rrinacciano la
stabilità del lnondo intero". Certo
e che oggi I'Arabia saudita non
godc clcll'appoggio completo degli
[.lSA. conrc cra accaduto in era

l'r'rrrnp corr i sLrtli irrtcrcssi ccon()-
nrici privati in quel Paese e, I'lta-
lia, ha bloccalo le autorizzazioni
per I'esportazione di nrissili e

bornbe. I saLrditi vorrebbero inten-
si1ìcale i rapporti con ltr Cina, ven-
dcndo pc-trolio, naturaln.tcntc. Ai
petroldollali, Ryad starebbe pen-
sando cli accettarre lcl yuan, non pcr
rlotivi nrirabolanti, nra pcrché il
principe ritiene uno sgarbo serrza
precedenti I'irrigidirner-rto dellc re-
lazioni con I'Anrcrica di Bidcn. Si

tenle soprattutto la ripresa del dia-
logo con l'chcran sul nuclcarc, il
vclo lrcrnico storicc'r dei saLrcliti,

nrolto cli piir di Israclc con una sto-
ria cli odio c cli inirnicizic ben piir
prof'orrda di quello che si possa inr-
nraginale. Irrsonrura vale senrpre il
vecchio cJetto con una lieve nrocJi-

fìca: "Pecunia norr olet", nra il pe-
tlolio ancor" r1.ìeno. Qr-rcstc Ic ulti-
r.ìre news darlla rnonarchia rinasci-
rncntale cli Mohanrnrad bin Sal-
l-ìlan.
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Grafico B

Esportazioni di commodity
dai paesicoinvolti nel conflitto

durale chc tale proposta ha, senza

riuscire nernn-ìeno a rivcndicare a

chiara voce Llna patrimoniale effèt-
tiva.
Per di piir il segretario generale

della CGIL l,andirri si è detto di-
sposto a continLtal'e il corrfì'orrto
fino a farlo diventare strutturale
ar.ìche se lra non ha potuto sottace-
re che i prossirni incontri negozia-
li previsti, saranno tavoli negoziali
"in c'ui i Iuvorqfrtri e pcnsiotluli"
non "possono,\c'0tnbiure cluulco-
su, non c'è pii.r nullu do :;L'untl)iu'
re". (5)
Clediamo ancl-ìe noi clte non ci sia

piir rrieute niente da scanrbiare, rna

allrlra occorrerebbe orgarlizzore
una battaglia di lunga lena per la

riconquista dei diritti Iraggiornten-
te ridotti come I'occLrpazione, at-
traverso una gelterale battaglia per

la ridr.rzione d'orario e una batta-
glia generalizzata per aLn.ìlellti sa-

lariali sostanziali e reali.
Continuare a calcolare gli aunrenti
salariali sulla base dell'indice
IPCA depurato dai prezz,i energe-

tici, indice defìnito nell'accordo fì'a
le parti dcl 2018 ,il "pcrtto per lu
/ùhhric'cr ", cui non casualnletlte la

Conl'ir-rdustria continuit a difènde-
re, sigrrifìca auforizzare una ridu-
zione salariale, non aunrentarli.
Lo stesso contratto delle Attività
Ferroviari, categoria fia le piir sin-
dacalizz.ate, conclusosi recente-
nlente, prevede aLllÌtetlti reali medi
non rraggiori alle ll0 euro per

Per I'ltalia, infatti, il gas rursso co-
pre il 38% del consutlo. A inizio
rrarzo il prezzo del gas è salito a

r.rr.r piccr-r di 227 euro per ntwh, ri-
spetto ai 72 alla vigilia del conflit-
to, ai 20 di gennaio 2021 e ai 9 di
fèbbraio 2020.
Così coule qLrello del petrolic'r

scl'izzato a 133 dollari per barile,
da 99 prirra del corrflitto e 55 al

fèbbraio 2020.
lnoltre Russia, Ucraina e Bielorus-
sia sono tra i principali fbrnitori
nrondiali di tnaterie pritre firnda-
nrentali per la produzione. [-a Rus-
sia nel 2020121 ha esportato 38

milioni di tonnellate di grano, pari

al 14.8o/o del totale tnondiale ed ò

il 7" prodLrttole al trondo di rante,

cofr Lrna quota pari al 3,8'h del to-
tale.
ll prez.z.o del grarro e salito di oltre
tl 34o/o in due settit.nalre e poi è

sceso n'ìrì senza tonlare al livello
prc guerra, cluello del nrais del

l0o%. Anche i rretalli, corue il
ranre, I'allunrinio, il rrickel, lratrno

subìto Lrn ittcrer.nento ulteriole a

nlarzo.

Qucsti paesi detengono, ittoltre
ur'ìa clllota rttondiale elevata di tru-

lulerose nraterie pritre: carbclnc c
altri rrrinerali (argilla, utilizzata
nella ceratnica), metalli corrte tric-
kel, platino, palladio e altri serlilet-
vorati irr fèrro e acciaio. rratcriali
c1r-resti rrecessari per i corttparti
clcltlrllrico c atttotttotivc, c atlcola

-srano, nrais e olio di scrni, tttiliz-
zati nelI' incluslria al itrentatrc.

Cìiò corrrporta, in prinro luogo, uno

shock corìcentrato in spccifìche
produziotri.
In secondo luogo, poiche si tratta
di fattori di produzione a nlonte
delle catene globali del valore, r-rti-

lizzati in nurrerose produzior-ri zr

valle, gli efÈtti di colli di bottiglia
si amplifìcheranno lurrgo le fìliere,
fÌno ai beni di consurlìo e investi-
merrto. (4)
L'ultirnissinlo caso di produzioni
che marrifèstano difficoltà legate

all'aur.nento del gas e delle materi
prime è la C'olussi di Petrignano
d'Assisi che ha u.ìesso al motlento
in czrssa integrazione 300 lavorato-
ri.
A frorrte di tali scenari I'inconclu-
denza e la volontà di non organiz-
zare Lrna battaglia generalizzata da

parte del movirnetrto dei lavorato-
ri, continuarrdo ad af1iontare sitlta-
ziorri di crisi fàbbrica per fàbbrica
e rrei sirrgoli siti produttivi, diventa
di latto corresponsabilità con il go-
venlo, il quale confèrnra collle
propria missione londamentale ltna

grande of-fensiva contro i lavorato-
ri e le- letvoratrici, le nltovc gellera-
zioni e le cotlporrenti sociali piir
deboli c rìleno tutelate della socie-
rà.

Nclle plcsLrnle contro propostc silt-
dacali non si e andati oltre alla
stessa indicazione governativa chc

ò clLrella di tassare i presunti cxtra
profìtti delle aziende del contparto
energia con tutto il carico di anrbi-
gr-rità tecrrica ed inccúez.7.a proce-
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fisso
La lotteria del posúo

Giuseppe Moncada

Brusaporto, Bergarno, tardo pome-
riggio di venerdì l8 nrarzo, in mol-
te "realtà di movirnento" si stanno
svolgendo iniziative per ricordare
Lorenzo Orsetti, giovane compa-
gno anarchico fiorentino rnorto ir.r

Siria irr questo stesso giorno di 3

anni fà, merltre combatteva, a fian-
co del popolo curdo, contro Daesh
(Stato Islamico dell'lraq e della
Siria)
Nello stesso rnomento, su un ca-
valcavia rrei dintorni di Seriate,
Francesco Rossi, 2l anni, portalet-
tere precario di Poste ltaliane, per-
deva la vita scontrandosi frorrtal-
mente con un'auto.
Potrebbe sembrare la sceua di uno
dei tanti irrcidenti stradali a cui sia-
mo , purtroppo, orrnai abituati,
corre se fbsse il tributo che biso-
gna pagare, una sorta di sacrif'ìcio
umano, al "dio progresso".
Ma questo tragico evento in realtà
è un infortunio rnortale sul lavoro,
come quelli che accadono giornal-
mente in molti luoghi di lavoro: ed

anche a questi oramai siamo assue-
fatti e rassegnati come f-osse la tas-
sa, in sangue urîano, da pagare al

"dio profìtto" per avere in cambio
un salario, spesso da l'ame.
Francesco apparteneva a quell'e-
sercito di aspiranti portalettere che
vellgorlo assunti con Contratti a

Tenrpo Deternrinato (CTD) per

tanlponare la grave carenza di or-
gauico, ormai cronica, in cui versa
questa azienda e che gli pernlette
pero di macinare utili stratosferici
nollostante le crisi ecorromiche
globali e le pandemie.
Nell'ultirna infbrmativa pubblica,
il gruppo Poste ltaliane (P.1.). ha
vantato un utile netto in aumento
del 32"/", a 405 mln, oltre i 387
mln stimati dagli arralisti. Il divi-
derrdo 2021 è stato migliorato a

0,59 euro per azione (+2lo/o anno
su anno), Con il settore pacchi che
nel 2021 ha registrato 249 rniliorri

di pacchi consegnati, in crescita
del 18,3% rispetto all'arrno prece-
dente.
ln aurleuto arrche i ricavi da corri-
spondenza clre con € 2,1 miliardi
registrano un'19,7%o

Un'azienda, con circa 120 rnila di-
pendenti, che senrpre piùr ricorre al

lavoro precario, assumendo conti-
nuaÍnellte centinaia di giovani por-
talettere per un periodo massimo
di l2 rlesi di lavoro, irrtervallato
da continui rinnovi di contratto,
utile pLrngolo per ottenere assoluta
sottomissione e obbedienza, e una
tenue prospettiva di stabilizzazione
contrattuale, con un perverso siste-
rra di graduatorie, che viene usata
come ricatto in cambio di ore di la-
voro gratuito.
Un incremento di prodotti postali
frutto dell'acquisizione della Nexi-
ve, prirno operatore postale privato
nazionale, con una quota di merca-
to del I 2o/o di prodotti postali e l%
di pacchi, si è riversato riella filiera
logistica di P.1., aumentando in
modo sproporzionato i carichi di
lavoro delle zone di recapito, am-
pliate nel 2018 con la riorganizza-
zione che ha irrtrodotto la conse-
gna della posta a giomi alterni e il
nrodello di recapito denorninato
Joint Delivery, che prevede la
creazione di dLre reti di consegna
diversificate per tipologia di pro-
dotto/clientela di rilerimento, pri-
vilegiando i prodotti pregiati (ad

alto costo) a discapito del servizio
postale universale (affidato a P.l.

fino al 2026), pagato dallo Stato.

Questo è il corrtesto lavorativo in
cui ha perso la vita Francesco, lo
stesso che genera contir.ruamente
infortuni, più o men gravi, e malat-
tie correlate alle condizioni di la-
voro, un lavoro ripetitivo che si

svolge all'aperto, esponendoci ai

rischi del trafîco stradale, alle in-
ternperie clirnatiche e inqrrirrarrti
atmosferici ma che non è ancora

stato riconosciuto con'ìe lavoro
gravoso.

Queste sono arrche le conseguenze
della riduzione del costo del lavo-
ro, un risparmio per le aziende ma

un costo( non solo economico) per
i lavoratori e per la società intera,
che dovrà sobbarcarsi i costi sani-
tari per irrfbrlLrni e malattie profès-
sionali; il solito sistema di priva-
î"izzazione dei profìtti e socializza-
zione dei costi.
E' necessario ridiscutere la rrostra
condizione di lavoratori e lavora-
trici, ritrovare morrenti di discr-rs-

sione collettiva, confronto e fbr-
mazione , per decidere insieme
come affiontare questo attacco pa-

dronale alla classe operaia, magari
partendo da tre punti, secondo ure

fbndamentali:
-la sicurezza sul lavoro, colre
principio cardine, perché non è

accettabile considerare la possibili-
tà di rischiare la nostra incolr,rmità
per portare a casa un salario;
-e proprio il salario deve essere il
secondo punto slr cui concentrare
I'attenzione delle prossime verten-
ze. Basta "lavoro povero", i salari
devono consentire di poter vivere
dignitosamente e sostenere il con-
tinuo aurnento del costo della vita,
agganciando il loro incremento ad

indici che tengano corrto dei rinca-
ri , soprattutto quelli relativi alle
fonti energetiche ( gas, elettlicità,
carburanti).
-L'ultimo punto dovrebbe riguar-
dare la riduzione dell'orario di la-
voro a parità di salario, obiettivo
ormai agilrnente raggiungibile gra-
zie allo sviluppo delle nuove tec-
nologia clre consentono, in tutti i

campi, di nrantenere o addirittura
aumentare i livelli produttivi ridu-
cendo le ore di lavoro, con impor-
tanti ricadute positive sulle condi-
zioni di lavoro e di vita di tutte e
tutti.
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spiegazione clel processo storico sttlla

base della successiorre e dello scontro
dei urodi di ploduziorre. Non stalo clui

a larti la storia dcl revisiotristtto lttnr-
xista. Diro solo che i levisionisti e i

critici hanno tloppo irrcautatnente
semplifìcato e sclreuratizzato lc idee di

Marx (e nrolti seguaci harrtrtl prcslato

materia a cluesta delbrrrrazione) per

poterle poi agevolrlente seppellire
sotto le ossc'r'vaziotri del buorr seÍìso e

sotto un amllìasso di lLroghi cotnuni.
A clLresto punto uti devo servire di al-
cune citazioni per dinrostrare che la
concezione rlaterialistica della storiar e

si econonricistica. nta ltorl grcttallletlte
e angllstanlente econotlicistica, conle
i nostri clitici vorrebbero. Mi
selviro di due testi. icui autoli
filono elabolatori e divulgatori
del rnaterialismo storico: Anto-
rrio Labriola ( 1843- 1904) hr
c'ont'c: i one muler i u I i s I ic'u de I I u

^s/orla (ultinra ediziorre curata
dall'autore. Ronra 1902): Gior-

2) Qr-resto stesso rappol'to noll è itnme-

diuÍo'. cioè la rrtarrifèstazione notr è

dcle|rrrirrata i1t.st rlirt'to. rileccanica-
nrclìtc. da rrrta condizionc ecottolttica.
(''è una nrediazione di fattori politici e

ideologici c psicologici. ll rapporto è

appLrflto nediulo. 3) Norr esiste oó-
hl igttot'itttttt'l?/(' Lllìa etlsciettza. tttta

consapevolczza di rluesto rapllorlo itr
coloro clre ne sono attori (ad esentpicr.

la Ril'ornra ebbe alla sua base delle dc-

ternrirranti ecorìolriche che notr erano
peraltlo acquisite ai suoi protagorristi.

singolarnrente presi ).
4) l-'elernento "volontà" ccrtre fàttorc
storico norr e bandito dalla conceziorre
rrraterialistica della storia. ttta è corrr-

t[88[r{

"Non esiste dunque urr effetto atttonla-
tico della situaziotre econolrrica.'
coure alcurri arnano raff-igtrrarsi per

conrodità. Sorro gli uorrrirri che fàntto
la loro storia" rla in un dato antbiente
che li concliziona (ir.r einenr gegebe-

nen. sie bcdingenclen MilieLr). F ra

qucsti trltirtri. i rrpporti ccottotttici pct'

cìLlanto potente sia I'irrfluerrza esercita-
ta su cssi da altri rappolti cl'ordine po-

litico c ideologico. sorro tuttavia qtrelli
la cui azione è in fìn dei conti clecisiva
e chc costituiscr.rr.ro il fìlo corrduttore
che pernlette di corrrprendere I'insiente
del sistenra".
E,d ora basta corr le citazioni. Se vuc'li,

leggi le due opere citate. Pel giurrgere

ad una tua successiva dotrtan-
da. voglio fare io ora. urìa os-
servazione: che Ia storia è trrr

tessuto di fèrromeni collettivi.
Arrche quando si hanno ntani-
fèstazioni individuali (prendi
ad esenrpio la tirarrnide e il ti-
rannicidio) gli individui regi-

strano. esprirrrono. estritrsecano delle
spinte di carattere collettivo. Le tnani-
lèstaziorri individuali pure sono degli
"arbitri" e vengorìo polverizzate sirr

dal loro nascere e estlolìlesse dal pro-
cesso storico generale corne lnarrifè-
slazioni patologiche e celebrali (ve-
dremo piir avanti).
Ecco appunto la "volontà di potenza"

e la "libidine di potele" e lo "spirito di

usurpaziorre". colne vuoi chiarrtare
queste tendenze. Essi sono dei dati
psicologici, non congeniti per carità
arrche se crcditari (se lbssero cotrrìeni-
ti bisognerebbe credere al peccato oli-
ginale!). sono dei dati psicologici fbr-
nratisi in ulra società-giurrgla qr"rale è

la società divisa in classi.

Qtreste tertdenze tuttavia si attuatto.
prendono cotrsistenza e rilievo storico
nella urisura irr cui esse cessano di es-

sere delle spinte individuali. interpre-
tano una tendenza collettiva qual'è la
lerrderrza di trna classe a conquislare
I'ege rnonia r.rella società oppure la ten-
denza di Llll gruppo a conquistare I'e-
gerronia all'ir.rterno di una stessa clas-
se. Senza qucsta corlpettelraziotre colt

rrn latto collcttivo. senza qttesta itrscr-
zione nel processo storico. esse resta-

no puri vaneggianterrti di superr"ror.nini

sconlitti (Hitler e Mussolini potranno

soddisfàre il loro bestiale istinto di po-

terrza solo uretterrdosi al servizio di r-rr.t

rurovit.nento reazionat'io della borghe-
sia, metterrdosi alla testa di questo

movirrento storicatrrerrte irrelLrttabile

anche senza Hitler e Mussolirri. e

fì'uendo della sua spinta).
Ma a prescit.rdere dalla "volontà di po-

tcnza" che e la volontà posta al servi-

gio Plechanov (1856-1918). Le qtre-

.stioni .f bndumenluli del morri-

.srrr.r(1908). Questi due autori fìtrono.
a loro scredito. dei detrattori dell'anar-
chisnro. nra basta leggere i loro scritti
al riguardo per capire corle questi sia-
no dei pretesti polemici che non lega-
r1o corl il nerbo della loro opera e che

si distinguono, per il loro basso livello
scientifìco. a confionto della lolo ope-

ra corrplessiva. Cio non toglie appr-rn-

to che cluesti due scrittori lbsselo i piu
qualificati per riassuntere ed espon'e il
pensiero di Marx e di E,ngels, arrclre se

all'epoca della pLrbblicazione dei loro
saggi, piir sopra citati, rron tLrtti gli
scritti di Marx e di Errgels fbssero noti
(fia questi ricordo I' Ideolrtgitr tet.lest'tr

scoperta nel 1920 dal Riazanov; opera
che tuttavia conlènra la trostra inter-
pretazione del trrarxisrrto).
Parto da una osservaziorre del l-abrio-
la (op. cit. III): ". . . nella nostra clot-

tlirra uorr si tratta piir di ritracù"rrre irr

categolia econorlliche ttrtte le conlpli-
cate nranifèstaziotti della storia. nra si

tratta di spiegare in trltimu isîut't:(t
(Engels) ogni fattct storico per t'izt

Jt'lltt:;otltt.stttttt( .\tl'lltt ltt'(t L'ú)ll0tttiL (l

(Marx) : la quale cosa imporla arralisi

c liduziorre. c poi rnediaziottc c cttttt-
posizione".
Attorrro a cluesta osservazione il I-a-

briola rre cotrduce molte altre che qui

riassunro:
l)ll rapporto lì'a urra nranifèstazione
della storia (urr latto, urra idea. un 1è-

nonreno) notr è setnpre evidenÍe', va ti-
cercato, accel'tato (e talvolta rron ò

neppure materialntctrte possibile ac-

cerlarlo).

"L'II\dPtrLElO"
oRGAil o p 
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Eirà{rls r: lutli$o . Cr$ú i0sld! tfi tnfim llóùffi$it *r,s {gtuin]: I E

preso nella storia stessa.

Aggiunge il Labriola: "Per noi sta,

cioè, indiscusso, il principio. che rron

le fbrnre della coscienza deterntinano
I'essere dell'uorrro. nra il nrodo di esse-

re appunto detern.rina la coscienza
(Marx). Ma queste forrrre della co-

scienza, coll1e sono deterrrinate dalle
condizioni di vita. sono anch'esse la

storia".
Ma ritornerenlo su questo argolllento.
Passianro al Plechanov.
Nei suoi saggi e-eli risporrde a coloro
clre accusavano di "unilateralità" e di

"autorlatismo" la concezione tnateria-
listica della storia.
"'futto ciò che e stato sinora detto dai
'critici' di Marx sul preteso carattel'e

r-rrrilaterale del rrarxistrro e slll stto se-

diccrrte disprezzo per tutti i 'fattori'

dell'evolr-rziolle sociale che non fosse-
lo il l'attore econonrico, deriva serrpli-
cel11eÍìte dall'ir.rcourplensione del com-
pito che Marx ed E,ngels riservano al-
I'azione e alla reazione reciproche tra

la 't-rase' e la 'superstrttttut'a". ll Ple-

clrarrov illustra quindi l'itrrportanza
data da Marx ai fattori politico e ideo-

logico. h, a proposito della pretesa

"unilateralità)), il P. IPlecharrovi cita

rurr [-x'ano di r"rrra lettela di Errgels a

Berrrsteirr:

"Lo sviluppo econorrrico, giuridico, lì-
losolìco. leltcrario. artistico" ecc. pog-
gia sullo sviluppo econolllico. Ma tutti
reagiscorro. insierle e separatatllellte
I'uno sull'altro e sr-rlla base econortri-

ca. "

A proposito clel preteso

"autorlatisrrro" ccco un altro brano di

runa lettera di Errgels:
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I )ll pensiero di Bakunin. Bakunin non
fu un teorico puro ma se dovessimo
collocare il suo pensiero in una cor-
rente del secolo scorso, non potrenlmo
che collocarlo nella corrente del mate-
rialismo storico. Per la sua polemica
contro I'idealismo di Mazzini ed anche

di Proudhon, per i suoi riconoscimenti
dell'insegnamento di Marx dal quale

sul terreno del materialismo storico
tenne a dichiarare reiteratamente il
suo consenso. con la stessa franchezza
con cui dichiarava il suo profondo dis-
senso sul problerna dell'organizzazio-
ne, sul problema dello Stato, sul pro-
blema della tattica rivoluzionaria. Po-
trei citare a proposito almeno una doz-
zina di documenti, sufficienti a con-
fondere ad esempio i redattori della ri-
vista "Volontà" che recentemente sotto
il titolo "Bakunin contro Marx" (un ti-
tolo la cui trivialità eguaglia quella de-
gli stalinisti che recentemente hanno
pubblicato un opuscolo contenente al-
cuni scritti di Marx sotto il titolo
"Contro I'anarchismo", dimenticando
che quegli scritti hanno valore polemi-
co ma hanno scarsissimo valore teori-

co e nessun valore critico) pubblicato
senza introduzione, senza note, senza

richiami bibliografici una serie di
frammenti bakuniniani affastellati alla
rinfusa, senza alcun criterio di seria

documentazione. Bada bene, con que-

sto noi non rinneghiatno una parola

della critica di Bakunin al maxistno.
nra riteniamo doverosa una certa one-
stà intellettuale nell'esame della con-
lroversia tra Marx e Bakunin.
2) ll pensiero dei discepoli di Baku-
nin. Ne ricordo due soli. italiani: Car-
lo Cafiero e Ernilio Covelli. Nessun
dubbio che essi furono due rnateriali-
sti coerenti, che per I'epoca in cr"ri vis-
sero assorbirono abbastanza bene i

principi di una concezione materiali-
stica della storia. Mi dispenso dal pro-
durre documenti. poiché andrei troppo
in lungo.
3)l I perrsiero di Malatesta nreritereb-
be una indagine lunga e attenta nel'e

varie fasi, poiché questa analisi prove-
rebbe senza ornbra di dubbio che al

fbndo del suo pensiero c'è un orienta-
melo materialista. Sul "Libertario" in

"Periodica" apparve una mia nota in
proposito. Scrivero ancora sull'argo-
mento, e sulI'IMPULSO appariranno
le prove in rnerito (vedi il breve brano
pubblicato sull'ultirno numero).
4) Alcune afferrnazioni molto ardite di
Fabbri ("Sarebbe enoneo prendere il
marxismo come un termine di diffe-
renziazione tra I'anarchismo e il socia-
lismo. Si potrebbe essere teoricamente
anarchico e marxista. . . lnfatti, teori-
camente, non v'è stata sempre assoluta
incompatibilità, nelle idee dei vari
scrittori socialisti ed anarchici, fra
anarchismo e marxismo". Cfr. "Ditta-
tura e rivoluzione" pp. 162-3) e di
Berneri ("ll materialismo storico, il si-
stema ideologico più fecondo di veri-
tà>. Cfr. Saggio su Carlyle, recente-
mente ripubblicato su "Volontà").
Si puo obiettare che molti anarchici
sono di fatto dagli idealisti. A parte il
fatto che questo preteso idealismo de-
gli anarchici è nella maggior parte dei

casi un at-
teggia-
mento
sentimen-
tale che

niente ha

a che fare
con le teo-
rie. esso in
quanto ha

contagiato
alcuni set-
tori del
movimen-
to anarchi-

co italiano ha ridotto all'impotenza
questi stessi settori, li ha liquidati
come frazioni del rnovirnenîò rivolu-
zionario. Nessun dubbio per noi che

quei settori del movimento anarchico
italiano che si sono lasciati inquinare
e si lasciano ogni giorno sempre più
inquinare dall'idealismo, fi losofi a bor-
ghese (vedi episodio di Zaccariaper la

morte di Croce, massimo esponente
dell'idealismo conle filosofia della
borghesia; vedi la canonizzazione del-
lo stesso Croce sulle colonne di UN;
vedi tutta la polenrica contro i GAAP
che è pregna di idealismo) sono spac-
ciati per la causa rivoluzionaria del

proletariato.
Andiamo avanti.
Dire che la concezione materialistica
della storia è propria dell'anarchismo
cor.ne movimento rivoluzionario della
:lasse lavoratrice non vuol dire che

noi accettiarno il marxismo come teo-

ria politica. Anzi proprio in nome del-
la concezione materialista della storia.
noi rifiutiamo certi principi della dot-
trina marxista. Siarno qui in sede di-
mostrazione teorica non solo della
conciliabilità, ma piuttosto della corr-
sanguineità della concezione materia-
listica della storia con i principi che

costituiscono I'anarchismo, che giusti-
ficano la sua autonontia politica dai

movimenti marxisti. (E, infatti. la no-
stra differenziazione dal marxismo av-
venne proprio in un periodo. in cui i

militanti anarchici si ispiravano tutti e

senza esitazioni al materialisrno stori-
co).
Tre mi sembrano i principi essenziali
dell'anarchismo:
l)L'organizzazione politica (il movi-
mento anarchico ) è non un prius ma
un posterius di fronte alla classe lavo-
ratrice: non è un prima è un dopo. Su

questo piano gli anarchici valorizzano
la classe, i suoi interessi generali, le
sue aspirazioni universali di fronte al

"paftito" hanno sempre polemizzato
con le tendenze superpartitistiche. bu-
rocratiche. centralizzatrici nel movi-
mento operaio. Proprio in nome del
rnaterialismo essi oggi criticano la
idealizzazione del "partito" come
gruppo eletto di ideologi e di politici
illuminati (Cfr. le "Tesi sui rapporti fra
organizzazione rivoluzionaria e mas-

se, popolari").
2)Antiparlamentarismo. antielettorali-
smo. antilegalitarismo. Gli anarchici
sostennero sempre. in omaggio ai
principi del materialismo storico (Cfr.
opuscolo cli E. Malatesta, "ll movi-
mento operaio e la tattica elettorale")
che sono le condizioni economiche
che determinano le politiche e non vi-
ceversa e che nelle condizioni e nei

rapporli econotnici bisogna operare in
senso rivoluzior.rario. e non già deviare
I'azione di classe sul piano inf-econdo

della vecchia politica borghese.
3) Antistatalismo in rapporto al pro-
blema del potere. Gli anarchici pole-
mizzando contro la meta/isicct del po-
/e/? e sostenendo la necessità di con-
quistare con azione diretta il potere

reale (tutto il potere alle organizzazio-
ni popolari di massa) opposero una

concezione materialistica satra all'i-
dealisrno dello "Stato operaio" ed al

"potere transitorio". Proprio Cafiero
nella sua lettera ad Engels del giugno
1872. scriveva: "Tutti vogliarno con-
quistare, o meglio, r'ivendicare íl capi-
îale alla collettività, e all'uopo si pro-
pongono due modi diversi. Gli uni
consigliano un colpo di mano sulla
rocca principale, lo Stato, caduto Ia

quale in potere dei nostri, la porla del
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Un pugno
di militanti operai
L GAAP di Tori no

(1 949-1957)

e lc aspettative rivoluzionarie scatu-
rite dalla Resistenza e il movirnento
anarchico vive una grave crisi nel
nuovo quadro caraflerizzato dalla
contrapposizione dei due blocchi
impelialisti donrinati da USA e

URSS. dalla restaurazione capitali-
sta garantita dai gove|ni cerrt|isti e

dall'egernonia del Pamito Cornunista
Italiarro (PCI) sul rnovimento opera-
io. che ne contlolla e ne contiene le

spinte pirJr radicali.
Indice di questa crisi e I'affèrrrarsi.
a partire dal secondo Congresso del-
la FAI del 1947. della conrponente
aclassista e antiorganizzatrice. legata
ai gruppi delle liviste <Volontà> e

<1.'Adtrnala dci Relì'altari> c irr-
fluenzata dallo storico leader Ar-
rnando Borghi, la quale irrtende tra-

sfbnnare la Federa-
zione in ur.r rrrovi-
n-ìento d'opinione di
inlpronta
<untanista>. ri-
schiando di isolarla
dalle rnasse lavora-
trici condannandola
così alla residualità.
Contro qLresta deriva
si costituisce nella
FAI, in seguito al ter-
zo Congresso del
1 949. una teudenza
marcatanlente orga-
nizzatrice e corluni-
sta libertaria riunita
nel Gruppo d'lnizia-
tiva <Per un rrovi-
n'ìento orier.rtato e fè-

derato>. che pubblica il bollet-
tino <L'lmpulso>. Cornposto in

prevalenza da giovani operai di 'Io-

scaua. Lazio e Liguria e guidato da

Piel Carlo Masini e Arrigo Cervetto.
il Gruppo d'lniziativa si batte contro
il <nullisrno>> e l'<irrrnobilismo> de--

Sli antiorganizzatori tentando di
<olientare> e (strutturare> la Fede-
laziorre secondo un indirizzo di clas-
se e rivoluzionario.
Espulso dalla FAI nel successivo
cluarto Congresso del 1950 con l'ac-
ctrsa di deviaziorre rreornalxista e au-
toritaria, il CrLrppo d'lniziativa dà
vita nel Febbraio del 1951. nella
Confèr'errza Nazionale di Genova
Pontedecimo. all'organizzazione di
tendenza dei Gruppi Anarchici d'A-
zione Proletaria (GAAP). Il nLrovo

partito di giovani quadri livoluzio-
nari operai ha i propli lilèrinrenti

m [fi,fi.r.

Paolo Papini

Ncl Cìongresso Nazionale di Carrara
del Setternbre 1945 si costituisce la

F-ederazione Anarchica ltaliana
(FAI). oryanizzazione di sintesi che
rir,rnisce il r.r.rovirrrento liberlario di-
sperso dal fàscisrno. Al suo interuo
cortvivolro tendenze rnolto diflèren-
ti, portatrici di interpretazioni dell'a-
narchisr.r-ro spesso difficilnrente con-
ciliabili. Ciorronostanle nci plirni
anni del dopoguerra gli anarchici ri-
scuotorìo signifìcative adesioni e

sinrpatie nelle classi popolari, ritro-
vando il loro radicamento nel rnovi-
mento operaio e nel sirrdacato urrita-
rio. la Confèderazione Generale lta-
liana del l.,avoro (CGIL), dove si or-
ganizzano nella corrente dei Comi-
tati di Difèsa Sindacale (CDS).
Presto pero si esauriscono le energie

1) Achille Ferrario, 2) Gino Navolini, 3) Stefano Candela- BFS
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operaia. Si costituisce così a livello
nazionale il Cornitato d'Azione del-
la Sinistra Conrunista, al quale insie-
me alla FCL aderiscono i Gruppi
d'Azione Cornunista (GAC ), f-orma-

ti da fuoriusciti del PCl, i GrLrppi

Comunisti Rivoluzionari (GCR), se-

zione italiana della Quarta Irrterna-
ziorrale trotskista, e il Partito Conru-
nista Internazional isîa-Battaglia Co-
rnunista (PClnt-BC), bordighista
dissidente. Le contraddiziorri insite
in questo ambizioso progetto politi-
co esplodono bett presto plopl'io a

Torino in occasione del Convegno
nazionale unitario sull'intervento
nelle lotte operaie e nel sindacato,
organizzato dal locale Cornitato del-
la Sinistra Comunista in cui Ferrario
rappresenta il Gruppo. Venttta meno
I'adesione di GCR e PCInt-BC, non
disposti a discutere le proprie pre-
giudiziali ideologiche e già in apefta
polemica tra loro, I'ultima Confè-
renza Nazionale della FCL sancisce

nel 1957 la confluenza con i GAC
nel Movimento della Sinistra Comu-
nista.
Giunge così a compimento il gra-

duale processo di distacco dei

GAAP/FCL dall'anarchismo, del
quale non sono riusciti a utilizzare
appieno il ricco patrimonio ideologi-
co e di esperienze storiclre. ln primo
luogo hanno mancato di sciogliere il
nodo teorico fbndamentale dello
Stato, rinunciando a scegliere fino in
fbndo, per il tirnore di generare divi-
sioni interne, tra liquidazione sirnul-
tanea e periodo di transizione, tra
potere operaio diretto e dittatura del
proletariato, compron'ìettendo inevi-
tabilmente l'autonotnia e la pierra

credibilità del loro percorso politico.
L'iniziale profìcua integrazione di
strumenti di analisi marxista nel pro-
prio bagaglio teorico è così sconfi-
nata nella degenemzione leninista.
La ristretta cornponente che fa capo

a Masini approderà presto al Partito
Socialista Italiano (PSl) nel tentati-
vo di innestarvi fèrmenti libertari,
mentre I'area legata a Cervetto darà

in seguito origine a Lotta Cornunista
(LC) e altri fàranno ritorno alla FAl.
Anche i gaapisti torinesi si troveran-
no di fionte al bivio tra riformismo e
leninisrno, scegliendo strade diverse
che li condurranno al PSl, al PCI o a
LC e in alcuni casi all'abbandono

della politica
attiva.
Dopo il '68
una nuova ge-
nerazione di
militanti risco-
prirà la Piatta-
forma e l'e-
sperienza dei

GAAP valo-
rizzandole in
fbma critica,
recuperando le

istanze dell'a-
narchisrno di
classe e dando
vita a nuove
organizzazioni
cornuniste li-
bertarie. fìno
alla costituzio-
ne della Fede-
razione dei

Comunisti
Anarchici.
oggi Altemati-
va l,ibertaria.
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I'nngofi filp.F-o,gnfe
per esprimere un desiderio

senza soldi per Ia candelina o

sogni da realiz.zare,
un manichit-to ci porge la stta matro

proponendoci la precarietà.

ll mondo gira da sempre

e probabilmente continuerà a

girare

e noi fèrrni a pensare come si

fà,
rrentre lui girava e ruotava,

rìuove glrerre profughi e

sterrnini

e le bonibe cadevano come
pioggia,

mentre I'uomo fertno a

chiedersi come si fà

ma il manichino, quello si

arricchiva
e nella sua n-lano tesa

aumentava la precarietà.
Brillano e tnuoiono le stelle

rna il sole resta sempre là
e io smetto di star fermo,

assaporo la vita e sputo it.t

fàccia
alla precarietà che avanza, al

libero mercato e al benessere
economico.

Al diritto d'autore e al

rnonopolio di stato.

AIla gentrificazione e alle città
rnetropolitane

che fbrniscono manodopera e

soldati alle mafie.
Al vigile infamone, allo sbirro

buorro e ai marò assassini.
Brillarro e rnuoiono le stelle
rna il sole resta sempre là

e il manichino mi porge la srta

mano
proponendomi la precarietà.

Pippo Marzulli

Nessuna divisa

Nessuna divisa
rerrde lustro

al soldato ucciso
in guerra.

Bada bene:
r.ron c'è guerra
fredda alcuna
che non porti

con sé soffèrenze
e disperazione.

Occhi lividi,
gambe tremule,

voce rotte dal pianto,
r-rn proietti le confi ccato

in petto.

L'ira acceca
palestinesi e israeliani,

indiani e pakistani.

Vietate ma usate
armi clrirniche che distruggono

giovani e anziani.

Vogliamo tornare
ad avere occhi di bimbi

clre sognano
un nuovo umanesimo!

Antonio Rotondo

Orride visioni

E un silenzio lancinante
del senno

la guerra in atto
invisibile a ciechi occhi

persi in visioni
naturalmente orride

di totale perdita del nesso

logico dell'esistenza
alla deriva

ed è difficile parlare d'arnore

di sentimenti nobili
nel torpore della privazione

assurda
di nobili venti di Pace

nel mondo
che scoppia

come urìa bomba ad orologeria
caricata da tempo
da falchi predoni

chiusi in bunker di rancore

"Corne donna non ho patria, la mia
patria è il morrdo intero"

(V. Woolf)

La guerra set.nbra giunta ad un

punto di non ritoruo, sofTia un

vento che conduce verso la

catastrofè. E sappiamo cottte ttrtti
gli imperialismi usino la guerra

corîe la possibilità di ernergere
quale fbrza dominante per scalare

le gerarchie dello scenario attuale.
Sempre più urgente è la necessità

di adoperalsi per crear un nuovo
sistema radicalmente differente,
come traiettoria per prevenire la
guerra .

"Smilitarizzazione Íìoll è una
parola sporca, la nonviolenza non
è non-azione, e la vera Pace non è
per chi non ha coraggio."
(Jody Williams)

E'sempre più difficile

E'sempre più difficile
combattere e difendersi

in questa fàbbrica di mostri,
in questo nido di serpi,

in questo universo di falsi profèti.
E'sempre più diflìcile

scorgere il vero
nella fitta cortina

di nebbia della fàlsità.
E'sempre piu difficile

trovare un motivo per sorridere
in questo teatro dell'assurdo.

E'setnpre piu diftìcile
tlovare una ragione per vivere

in questo mondo violento e

violentato,
stravolto, capovolto e calpestato

che non mi appartiene
e che non sento più rnio.

Fiorella Carcereri

Muoiono le stelle

Brillano e tluoiono le stelle
e noi a pensare corne si fa
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,,La parola comunismo fin dai

più antichi tempi significa non

un metodo di lotta, e ancor

meno uno speciale modo di

ragionare, ma un sisfe ma di

completa e radicale

riorganizzazione sociatre sulla

base della comunione dei beni,

del godimento in comune dei

frutti del comune lavoro da

parte dei componenti di una

sociefà umana, senza che

alcuno possa appropriarsi del

capitale sociale per suo

esc/usivo i nteresse con

esc/usione o danno di altri."

Luigi Fabbri
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